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Lo SPIRITO  in...forma

P a r r o c c h i a  

S p i r i t o  S a n t o 


C a t a n i a
V i a  A .  P a c i n o t t i ,  5 4

T E L E F O N O 

3 2 9  0 2 6  0 5 6 7

PASQUA




L a Pasqua è un Risveglio alla 
Vita e alla Speranza, oggi più che 
mai. Non c'è vera Pasqua, se non 
sen t i den t ro d i t e ques to 
Risveglio, questo Guardare Oltre i 
tuoi limiti e le tue possibilità, oltre 
la sofferenza, la delusione, 
l'illusione, il silenzio, i tradimenti e 
i fallimenti della vita. Le vicende, 
che hanno e stanno attanagliano 
la vita di ognuno di noi e del 
mondo intero, ci permettono di 
fare serie considerazioni su chi 
siamo davvero per Dio e se siamo 
davvero con Dio.

La devastante ed oscura 
Pandemia, quest'ultima guerra tra 
Russia ed Ucraina, i nuovi 

attacchi terroristici, ci  danno pure 
la possibilità di Indagare nel 
profondo del nostro cuore e di 
ridestare la Coscienza. 

Abbiamo avuto l'impressione, 
fattasi purtroppo amara realtà,  di 
vivere un anticipato e continuo 
Venerdì Santo, e con la guerra in 
corso, una rinnovata Shoah, un 
inaspettato Olocausto, una strage 
globale degli innocenti.

Partendo proprio dall' unico vero 
Venerdì Santo in tutti i sensi, 
durante il quale Gesù è morto per 
noi sulla Croce, comprendiamo il 
nostro soffrire e la sofferenza 
antica ed attuale del mondo. 

Ma proprio in questo contesto 
Ecco la Pasqua!

Ecco l'invito ad uscire dall'orto 
del la paura, dal sonno del 
vittimismo, dalla tentazione dell' 
inadeguatezza, dall' Incertezza 
del domani, dalla solitudine e 
dalla legge dell' isolamento per 
riprendere con coscienza e 
riconoscenza la strada della vita. 

PASQUA È  RISVEGLIO.

PASQUA È USCITA,    

PASQUA È VITA NELLA VITA.

Pasqua è speranza per tutta la 
terra, per tutti i popoli, per tutte le 
nazioni, per ognuno di noi.

Per risvegliarsi è necessario 
spiritualmente passare per questo 
Mistico Giorno pasquale di

       


                       

                                

                                      


SVEGLIATI:


CRISTO è RISORTO!
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conferma che la vita è sempre più 
forte ed audace della stessa 
morte. È tutta questione di Attesa! 
Abbiamo, in questi anni, imparato 
ad attendere i giusti tempi e 
tendere le generose mani e i 
compassionevoli cuori di fraternità. 

Il Dio dell' amore non poteva finire per 
sempre in un sepolcro. Dio, in Gesù 
Cristo, non ci abbandona.

L' umanità in Gesù Cristo è chiamata a 
ricominciare il viaggio della vita,     
della pace e di una riscoperta 
umanizzazione.

Riprendere tale cammino è segno di 
vera fede, di vera  risurrezione 
individuale e di tutta la comunità 
umana. 


Riprenda il cammino il popolo santo di 
Dio, la Chiesa: dalla base al vertice, 
dal vertice alla base, senza falsità, 
menzogne, accomodamenti verso il 
mediocre, ma alzando il livello di 
santità di pensiero, d'azione, moralità e 
senso etico.

Riprenda il cammino della vita, la 
famiglia, la scuola e la cultura, il lavoro 
e le istituzioni di ogni genere. 

Riprenda il cammino della vita, ognuno 
di noi, perché non c'è VERA PASQUA 
se non c'è la RIPRESA del proprio 
posto nel mondo.

Cristo è Risorto!  ALLELUIA

                  

                            don Gaetano Puleo 


       


                       

                                

                                      


IN ATTESA DEL 
GIUBILEO 2025

Il Giubileo ha origine dalla 
tradizione ebraica che fissava, 
ogni 50 anni, un anno di riposo 
della terra (con lo scopo pratico 
di rendere più forti le successive 
coltivazioni), la restituzione delle 
terre confiscate e la liberazione 
degli schiavi. Per segnalare 
l’inizio del Giubileo si suonava un 
corno di ariete, in ebraico yobel, 
da cui deriva il termine cristiano 
Giubileo.

Nella Chiesa cattolica, il Giubileo 
(o Anno Santo) è il periodo 
durante il quale il Papa concede 
l’indulgenza plenaria ai fedeli che 
si recano a Roma e compiono



       


                       

                                

                                      


particolari pratiche religiose: i l 

pellegrinaggio, la professione di fede, la 

riconciliazione e un gesto di carità.


A partire dal VII secolo d.C. Roma andò 

via via sostituendosi a Gerusalemme 

come città santa, poiché essa custodiva 

le tombe apostoliche ed era la “casa” di 

Pietro e dei suoi successori. Nel 1300 

Papa Bonifacio VIII, per formalizzare e 

indirizzare l’interesse dei fedeli e 

regolamentarne il flusso, indisse il primo 

Giubileo con ricorrenza secolare, 

divenuta poi, sul modello biblico, 

cinquantennale e quindi fissata ogni 

venticinque anni.  La durata del Giubileo 

è di circa un anno.


L’avvio dell’Anno giubilare è fissato per il 

24 dicembre 2024, alle ore 16:30, con 

l’apertura della Porta santa di San Pietro 

e, qualche giorno dopo, delle altre Porte 

sante di Roma: a San Paolo fuori le mura, 

San Giovanni in Laterano e Santa Maria 

Maggiore.


Il Papa viene portato in sedia fino alla 

porta murata di S. Pietro, che picchia per 

tre volte con un martello d’argento 

cantando in latino: «Apritemi le porte 

della giustizia». Dopo di lui picchia la 

porta per due volte un cardinale e quindi 

la porta viene aperta.


Il Papa passa per primo tenendo nella 

destra una croce e nella sinistra una 

candela accesa. La stessa cerimonia 

viene compiuta da cardinali nelle altre 

tre basiliche. L’Anno Santo si conclude 

con la muratura delle porte sante fino al 

successivo Giubileo.


G r a z i a , M i s e r i c o r d i a , P a c e e 

Riconciliazione sono le parole con cui il 

Santo Padre ci ricorda cos’è un giubileo e 

quale opportunità offre all’uomo.


Mentre quello del 2000 proiettò l’uomo 

verso il terzo millennio, il prossimo 

Giubileo potrà favorire molto la 

ricomposizione di un clima di speranza 

e di fiducia, come segno di una 

rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo 

l’urgenza.


Papa Francesco ha 

scel to i l motto    

“ P e l l e g r i n i d i 

speranza” e la 

Speranza, per un 

cristiano, risiede in Cristo. 


Nel logo scelto per il prossimo Giubileo 

troviamo la croce, segno  della fede 

che abbraccia e della speranza che non 

può mai essere abbandonata, perché 

ne abbiamo bisogno sempre e 

soprattutto nei momenti di maggiore 

necessità. Aggrappate alla croce sono 

quattro figure stilizzate che indicano 

l’umanità proveniente dai quattro 

a n g o l i d e l l a t e r ra . S o n o u n a 

abbracciata all’altra, per indicare la 

solidarietà e la fratellanza che deve 

accomunare i popol i . Le onde 

sottostanti sono mosse per indicare 

che il pellegrinaggio della vita non 

sempre si muove in acque tranquille e 
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PROSSIMAMENTE IN PARROCCHIA... 

a cura di Giovanna Labruna

spesso le vicende personali e gli eventi 

del mondo impongono con maggiore 

intensità il richiamo alla speranza.


Quindi dobbiamo tenere accesa la 

fiaccola della speranza che ci è stata 

donata e fare di tutto perché ognuno 

riacquisti la forza e la certezza di 

guardare al futuro con animo aperto, 

cuore fiducioso e mente lungimirante. 

pellegrinaggio della vita non sempre si 

muove in acque tranquille e spesso le 

vicende personali e gli eventi del mondo 

impongono con maggiore intensità il 

richiamo alla speranza.


Quindi dobbiamo tenere accesa la 
fiaccola della speranza che ci è stata 
donata e fare di tutto perché ognuno 
riacquisti la forza e la certezza di 
guardare al futuro con animo aperto, 
cuore fiducioso e mente lungimirante.


Gaetana Stefania Di Salvatore


4                                                                                                                                              

       


                       

                                

                                      


La luce di Assisi


5 - 6 - 7 aprile


La Sicilia ha iniziato il proprio cammino di 
preparazione al pellegrinaggio che ad 
ottobre la porterà ad essere protagonista 
dei festeggiamenti di San Francesco 
Patrono d’Italia in rappresentanza di tutti 
gli italiani (3 e 4 ottobre 2024).

Il 2 febbraio ogni diocesi della Sicilia ha 
ricevuto una lampada raffigurante le 
immagini di san Francesco e santa Chiara 

che compirà un pellegrinaggio di tutte le 
parrocchie del territorio. 

La LUCE DI ASSISI arderà nella nostra 
parrocchia nei giorni 5 - 6 e 7 aprile.  

Ci riuniremo in preghiera  attorno alla 
lampada, simbolo della luce, e quindi di 
Gesù Cristo, luce per ogni uomo, ma 
anche del desiderio di ciascuno di essere 
luce nelle tenebre, a partire da venerdì 5 
aprile con la partecipazione alla S. Messa 
e a seguire la Veglia Eucaristica.

Il messaggio di questo cammino vuole 
essere quello di una Chiesa in uscita che 
va incontro agli ultimi e a tutti coloro che si 
sentono soli e abbandonati, secondo lo 
spirito Francescano. 


DOMENICA 7 APRILE
       


                       

                                

                                      


Giochi, animazione, zucchero filato e tanto altro ancora per i 
bambini e i ragazzi della nostra parrocchia, generosamente 
offerti dall’Associazione Cereo Devoti di S. Agata.


Vi aspettiamo numerosi!!!!!
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SANTA MESSA 


IN VIA PALERMO


Si rinnova anche 

quest’anno, 

in via Palermo 829,   

il momento di raccoglimento

in  onore di Maria  SS. nel cortile a 
Lei dedicato, dalla nostra comunità, 
con il titolo di “Regina Pacis”. 

S. Messa venerdì 24 maggio alle 
ore 18:30.

PENTECOSTE

Festa in parrocchia 


Insieme invochiamo     

lo Spirito Santo


Domenica 19 maggio la nostra 
Parrocchia vivrà la sua festa patronale 
con la Celebrazione Eucaristica, alle 
ore 10:30, presieduta dal nostro 
Arcivescovo S.E. Mons. Luigi Renna.

La Pentecoste è una delle tre solennità 
più importanti della fede cattolica, che 
richiama alla natura stessa della Chiesa; 
questa festa, infatti,  rievoca la discesa 
dello Spirito Santo sugli Apostoli e Maria 
riuniti in preghiera  nel Cenacolo. 

Tanti gli appuntamenti di Lode al Signore 
a partire da venerdì 10 maggio con 
l’inizio della Novena allo Spirito 
Santo, per giungere alla Veglia di 
Preghiera di sabato 18 maggio alle 
ore 19:30 in cui la nostra comunità si 
riunirà per chiedere il rinnovamento del 
Dono dello Spirito Santo.


   
   

 


   
   

   
   

   
   

   
  


   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  

   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
  


Venerdì

7 giugno

Veglia 
eucaristica e 
Processione 


Santa Messa ore 18:30, a 
seguire Veglia Eucaristica 
animata e breve Processione 
per le vie del quartiere.

SACRO CUORE di Gesù


